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EMILIO ZOLA
In ritardo — non però per mancanza di 

Ituona volontà, ma per una svista del 
proto — mandiamo noi pure all’illustre 
•estinto una parola di sincero rimpianto.

Noi ammiravamo la vigoria dello 
•scrittore possente, troppo crudo forse 
espositore delle miserie umane, ma ricer­
catore profondo della verità, descrittore 
insuperabile, studioso, amante della vita, 
della società umana, della natura tutta... 
Ammiravamo l’uomo generoso, sitibondo 
•di giustizia, lottatore strenuo in difesa 
-di questa contro tutto e tutti ed a
•qualunque costo....  Ora ne piangiamo
col mondo intero l’improvvisa e precoce 
dipartita. Che fibra di uomo, che cuore 
grande e nobile si è spento con luil

Egli ha insegnato al mondo che nulla 
può celare il vero — ora che l’umanità 
vigila per mezzo della stampa libera, — 
•quando vivono uomini di cuore che sono 
pronti a tutto per smascherare le bas­
sezze, i soprusi, le viltà...

Il bene che egli ha fatto col suo bel­
l’esèmpio di coraggio civile è veramente 
immenso; sicché noi non dubitiamo nel- 
l’affermare che il suo nome resterà 
imperituro non solo nell’ arte, ma nel 
•cuore e nella mente degli uomini onesti 
di ogni tempo e di ogni civiltà.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta dell! 8  Ottobre 1 9 0 2 .

Presidenza Avv. Cav. Garbarino.

Presenti: Accusani — Baccalario — 
Baratta — Beccaro — Bonziglia
— Braggio — Chiabrera — Cor­
na glia — Cardini-Blesi — Giardini
— Guglieri — Levi — Malvicino
— Marenco — Moraglio — Otto- 
lenghi Moise Sanson — Pastorino
— Peggio — Rossello — Scoti — 
Scovazzi — Sgorlo — Traversa — 
Trucco.
La seduta- viene aperta alle ore 4,30 

pom. e così con un ritardo di un’ora 
per lasciar tempo ai Consiglieri presenti 
di adunarsi in seduta privata preliminare 
per discutere e deliberare sulla scelta 
a farsi del Sindaco e della Giunta.

In questa seduta ebbe luogo una vo­
tazione, tre volte ripetuta, definita col 
ballottaggio tra l’avv. cav. Accusani e 
il cav. Pastorino Pietro. La maggioranza 
rimase a quest’ultimo che venne quindi 
indicato quale Sindaco. Si procedeva 
poscia alla nomina di una Commissione,

la quale discusse e designò coloro i 
quali avrebbero dovuto far parte della 
nuova Giunta.

In seguito tutti i Consiglieri presenti 
passano nella sala Consigliare.

II Presidente Cav. Avvf Garbarino 
propone di inviare la somma di L. 200 
ai danneggiati dal disastro di Modica 
quale pegno di affettuosa solidarietà coi 
fratelli della Sicilia. Ed il Consiglio ap­
prova.

Vennero quindi approvate, previe brevi 
osservazioni del Consigliere Accusani, 
alcune deliberazioni prese d’urgenza dalla 
Giunta.

Si passa poscia alla Nomina del ~ 
Sindaco.

La prima votazione dà i seguenti ri­
sultati :
Avv. Garbarino..........................voti 11
Cav. Pastorino......................... » 10
Schede bianche . . . .  » 4

Si procede ad una seconda votazione 
che non riesce a raccogliere su alcuno 
la maggioranza assoluta” che la legge
richiede.
Avv. Garbarino . . . . voti 12
Cav. Pastorino............................» 10
Avv. A ccu sa n i............................n 1
Shede b ianche .....................« 2

Viene indetta la votazione di ballot­
taggio tra l’avv. Garbarino e il cav. 
Pastorino.
Avv. Garbarino..........................voti 13
Cav. Pastorino............................ » 10
Schede bianche . . . .  » 2

E’ quindi eletto l’avv. Garbarino.
Si dovrebbe quindi procedere alla no­

mina della Giunta.
Rossello ne propone il rinvio ad altra 

seduta.
Accusani ricordando la proposta Ros­

sello della precedente seduta, nella quale 
questi sostenne che si doveva rispettare 
l’ordine del giorno, dice che oggi il Sin­
daco essendo stato nominato è corretto 
che si debba procedere alla nomina della 
Giunta.

Braggio, per le stesse ragioni per 
cui ha nella precedente seduta combat­
tu ta la proposta Rossello, crede che la 
nomina della Giunta debba essere dif­
ferita, in presenza della anormale con­
dizione creata dalla votazione inaspet­
tata del Consiglio. La situazione, per la 
scelta dei collaboratori del Sindaco, è 
più incerta e confusa che nella prece­
dente seduta: poiché(è accaduto questo 
fatto veramente anormale e forse nuo­
vissimo negli annali della pubblica am­
ministrazione: che la riunione plenaria 
privatamente tenuta dai Consiglieri ha

indicato per la carica sindacale il cav. 
Pastorino: di conformità a tale risul­
tato e con Ja annueuza di tutti i Con­
siglieri, una Commissione aveva deter­
minato la scelta dei componenti la Giunta 
che avrebbe dovuto coadiuvarlo. Ora non 
solo non si è realizzata la speranza che 
una parte, se non tutta, della minoranza, 
si sarebbe, dopo tale designazione, ac­
costata alla maggioranza, ma i voti si 
sono sminuiti per via, e venne inaspet­
tatamente eletto l’avv. Garbarino. S’im­
pone pertanto il differimento dHllanomina 
della Giunta.

Accusani dichiara di recedere dalla 
opposizione fatta alla proposta Rossello, 
anche per dar prova della sua buona 
volontà affinchè si riesca a concertare 
una lista di validi collaboratori dell’o­
pera sindacale.

Pastorino dichiara che nella stessa 
guisa che Panimo suo era compreso di 
commozione profonda nella riunione pri­
vata dei Consiglieri quando il suo nome 
venne indicato per la carica sindacale, 
lo è maggiormente ora, dopo la vota­
zione consigliare. Egli non ha presente, 
di quanto si è svolto, altro che la prova 
di benevolenza e di fiducia datagli da 
uDa parte del Consiglio. Di questo che 
rimarrà con indelebile ricordo nell’animo 
suo, egli ringrazia con tutta l’effusione 
del cuore.

Posta ai voti, è approvata alla una­
nimità la proposta di differire ad altra 
prossima adunanza la nomina della 
Giunta.

* #
La Tribuna pubblica e le sale adia­

centi alla sala consigliare si manten­
nero sempre affollatissime.

Alla porta del Palazzo Olmi un nume­
roso gruppo di curiosi attese, con l’uscita 
dei Consiglieri e del pubblico, l’esito 
della elezione.

NOMINA DEL SINDACO
Riceviamo e per debito di imparzialità 

pubblichiamo la seguente lettera “indi­
rizzata alla Direzione della Gazzetta. Ri­
leviamo per conto nostro la poco coe­
renza di cui diede prova il nostro Con­
siglio Comunale colle deliberazioni prese 
in seduta plenaria privata e quella presa 
nella pubblica seduta, di cui nel reso­
conto a parte; e ci auguriamo pel bene 
del paese, che deve essere in cima dei 
nostri pensieri, che si possa quanto prima 
riuscire a mettere, insieme una Giunta 
forte, composta di elementi colti, attivi 
e pieni di vigoria.

Allora diremo, con viva compiacenza : 
— La crisi è risolta! —

Signor Sindaco, signori Assessori e 
signori Consiglieri, al lavoro!

Caro Direttore,
Cortese come sempre mi accorderai, 

te ne prego, la parola pel troppo noto 
fatto personale.

Io non ritornerò al certo sulla ma­
novra che fu. abbastanza giudicata da 
tutti i concittadini imparziali. Consen­
timi solo che io esprima i miei caldi 
ringraziamenti a coloro — e non sono 
pochi per verità, — che, disapprovando 
l’operato degli uomini dell’ una e del- 
l’altra fede, trovarono parole per me 
molto, ma molto, lusinghiere, e certo 
superiori ad ogni mio merito.

Sento piuttosto di non poter tacere 
d’un fatto salientissimo. Uno era in do­
vere più di tutti di non prestarsi al 
gioco, e lo era tanto più verso sé stesso 
poiché rappresentava lo sconfitto del mo­
mento. Quid hoc? Machiavelli, sia pur 
stato mal digerito, può aver lasciato 
nell’uomo una qualche traccia de’ suoi 
artifizi.

A lui (Machiavelli) io contrappongo 
La Martine. Leggo : Pache était un- de 
ces kommes dont l'ambitìon se cache, 
sous une modestie qui rassure contre 
leurs pretentions.

E di ciò basti. Mantienimi la tua be­
nevolenza, come mi auguro la continua­
zione di quella di tutti coloro che me 
ne furono sì larghi in questa che io ri­
tengo per me molto onorevole contin­
genza.

Ti stringo cordialmente la mano
tuo

P. Pastorino

Acqui, 11 Ottobre 1902.

COME SI EDUCA
II.

E se tanto e così grande lavoro esige 
i l  bambino, perchè possa procedere si­
curo sul suo cammino, usufruendo la 
sua parte di utile nel mondo e stam­
pando sovr’es30 l’orqaa della sua attività 
ed energia, quanto e più tenace non 
dovrà essere la mano materna nell’ e— 
ducare una bambina1?

Basta guardarla per sentirsi intene­
riti davanti a questa incognita, a questo 
avvenire che germoglia sul passato, ten­
tennante nel caro recinto della famiglia, 
fiorellino pudico tra il fogliame di pro­
fumata aiuola. Ella è beri gracile cosa, 
ma quanti punti interrogativi non si suc­
cedono nel contemplarla!

Crescerà essa, come oggi, felice nella 
florida casa, all’ ombra dell’affetto ma-


